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Una folla eccezionale a New York 
por accogliere Krusciov 

Il sindaco Wagner gli ha conferito la cittadinanza onoraria della metropoli 

NLM ^ DKK — I/onorine- filila armimi il.i urli.» Settima str.ula prr <.ilillarr KruMlm l'IVlciotol 

Cambiare 
anello 
in Italia 
Mentre a A'eii» York 

un'enorme folla accoglie 
Krusciov, qui tu Italia 
siamo «/ punto che anche 
le parale, misurate ma 
postiti e, d e l pontefice 
Mil/a scolla internazio­
nale vengono minimizza­
te o censurate o addirit­
tura ignorate. La stampa 
clericale, dal Quotidiano 
all 'Avvenire d'Italia. da 
con er-̂ cir maggior rthern 
le maledizioni del cardi­
nale Spcìlmaii o le diret­
tile funebri dei Ve*cnt i 
americani L min ci tden-
temente perche preferisce 
un iard"ia e all'altro e 
tanto meno uri i estoi o «I 
Papa, ma perche la quer-
ra fredda e fcr crocrufn 
furiosa sui») il suo unico 
e irrinunciabile credo 

Difficile immaginare un 
indice più clamoroso del­
la confusione e dei con­
flitti che esistono oqqi nel 
mondo politico cattolico 
Kqualmentc difficile im-
maqinarc qualcosa di pui 
sintomatico delle contor­
sioni cui si dedica in pari 
tempo buona parte della 
stampa padronale e go­
vernativa italiana 

Siamo arrivati al pun­
to che la Stampa di 'To­
rino. per la penna del 
raffinato q ornatista l in­
tono Gorresio. Ila ieri de­
dicato una intera pagana 
a un faLso. dando come 
un fatto realmente acca­
duto a Wcslunalon quel­
la che e solo una specie 
dx vecchia barzelletta an­
tiofidica: cosi ha tra­
sformato la conferenza 
stampa di Krusciov m 
una pciplinccinra E siamo 
arrivati al punto che il 
Tempo ha ieri tratto dal­
la eventualità d» una pie­
na distensione mterna-
z onale la conclusione clic 
Infognerà in ìta'ia. dar*: 
un QOtemo « forte » e 
e nazionale » c'ie niella 
fuori leqnc i comunisti 

Tutto questo sta ad in­
dicare che coloro — c.'cn-

caJr e fascisti, monopolisti 
e speculatori, osi urantisti 
e nostalgici, teorici dei-
Ut divori irpcizioru» e del-
I analfabetismo, m a g a r i 
costruttori di case (radi­
ce — i quitti hanno per 
dien e più anni ingannato 
tanta gente col mito an-
li som elico, puntellando su 
di ciò il proprio potere 
per sqoi ernare l'Italia e 
declassarla al rango clic 
tutti vedono, si sentono 
oggi in terribile pericolo 
Si sentono tagliati fuori 
dalla corrente della più 
deaerale opinione pubbli­
ca, o in rischio di esserlo 
E allora sognano di ri-
cacciare il paese ancora 
pia indietro 

Tutto questo però — 
non meno della conquista 
della Luna e det grandi 
mutamenti nel mondo — 
rende ci ideate non tanto 
alle grandt masse popola­
ri che l'hanno sempre sa­
puto quanto anche ai la­
voratori cattolici in fer­
mento. a sempre più va­
sti strati intermedi, e di­
remmo a chiunque non 
sia proprio fascista o cle­
ricale sputato o padrone 
della Fiat, che anche tn 
Italia il tempo è venuto 
di scrollarsi di dosso 
il peso di questi anni e di 
camb'arc le cose nel solo 
modo e per la sola strada 
possibile 

Vn modo e una strada 
-he per la prima volta, ci 
tiare, sono indicati con 
-Inarczza e franchezza non 
rwr "i/o da noi Inno puri 
r.imb ,T-e anche in Italia''. 
e Trr domanda che s' e po-
c.'fl •/ settimanale radicale 
K^p.'f-^o. e non solo per 
rispondere positivamente. 
ma per porre con chia­
rezza e franchezza il pro-
hìema-chiave della possi­
bile collaborazione tra 
'ulte le forze democrati­
che. tra tutte le forze del-
'n sinistra, in Italia come 
>n Europa Giacche isolare 
i comunisti, giacche « con-
serrare n e l frigorifero 
molti milioni di voti dt 
operai e contadini ». non 
potrebbe più trovare — 
e if rtcono-cimen'o deì-
l'Espresso — altra qiu-
mficazione che quella di 
favorire la consenazionc 
e la reazione. 

CONFKRKNZA STAMPA A WASIIINKTOM 1)KI. l'RhSIDKNTK 

Colloqui «molto amichevoli» dice Ike 
WASHINGTON, 17 — 

Nel («uso d| tuiii conferen­
za 't.unpa tenuta oggi a Wa­
shington il Presidente Ki-
••enhovver ha di ihiatato. tr.i 
l'altro, che le conversa/ioni 
(on Kru-a iov sono «state 
«molto amichevoli» Kgh ha 
tuttavia precisato the e an­
cora troppo presto per dire 

se esse si risolveranno in un 
completo si i 'cesso II signor 
K I I H U O V . ha poi a n n u i t o 
Kisenhovvcr, si e mostrato 
siiueraniente desideroso di 
trovare la strada per rag­
giungere accordi interriazio-
n ili 

La conferenza stampa 
odierna e stata la prima oc­

casione p« r il l'ie niente de-
Uh Stati l mti di e prirnere 
ah uni n u d i / i sul soggior­
no del pi uno ministro del­
l'! KSS in Ameni a. Lgli ha 
detto d i e la folla d, Wa­
shington a i 'o i sd assai nii-
mero-.» lungo le strade per­
corro dal corteo ha avuto 

/ J O I I U M U J in •» p i e * rnlfinna) 

(D . i l no t i lo inviato «pedu le ) 

M'U YOIIK. l'i — Al 
le o ie 1 | di (pie l.i mutil­
ila. un'in ,i pi una dell ai 11 
v o di Kni.e io \ . d d 4 lelo di 
Neu >. oi K. ne M'ondila del­
le \ ie sotto i >'i.ttt.it ii li. e 
piombalo dall'alto l'in lo 
delle 'Il cor Dia un Itilo 
piolungato. the segnalimi 
a tutte le fot /c dell'olitine 
ih New Yiuli r i i i i /m del-
I l'incrneiM fi pei l'ai i l \ o di 
Kittst me Migliala di mito 
ne ie con In toi ietta lumi­
no a lampeggiatiti' i i nti-
iinin ih motoi n li ti. mi­
gliaia di agenti in unifoi -
ine e in boi glie i . a piedi. 
in auto, e <i i av allo, hanno 
pi e-o pò i/ione. ( i ondo il 
piano stabilito dall'omo/ -
gencg 

Con questo appaiato, in­
visibile nel g lande mate 
della citta, ma avvertibile 
(ilio .scope ito nei plessi 
deliri Pennsylvania Sta­
tion. è piatii aulente l u ­
mini iato l'ai rivo di Kiti-
sc mv a New Yotk. l 'oigo-
glio degli Stati Uniti, la 
veni i apit.de d'Ameni a e 
del « mondi) l ibeio ». la 
citta favolosa dcll'uulu-
stiia. del louuneic io . di l la 
liuan/a. il etti passo legn­
ili tinello di centinaia di 
milioni di uomini, in Ame­
ne a '• in Occidente 

Abbiamo assistito all 'ai-
n v o mescolati alla folla che 
gremiva le vie adiacenti 
alla pia/ /a su cui dà la 
sta/ ione ('ente nelle stra­
de. Kcitte alle f m e t t e l'ita 
cimi me folla si assiepava 
lungo il pei corso, hi ève. 
dalla Pennsylvania Station 
al Waldoif Astona (pian­
ta e difficile dirlo K' e ci -
to che. alla (ine della gtoi -
natn, almeno un milione 
di newyorkesi aveva visto 
Krusciov II traffico in­
torno alle zone nevralgi-
i he. Patk A venite. lA»xing-
ton Avellile. 42 St tarla. 
e stato praticamente sti­
pe! bloccato nell'ora già di 
punta, oltre me / /og io ino . 
(piando Km a u»v e ai n -
v ato 

I.e auto, piM < (Iute, af­
flali! .ite e si orbite dal so­
lito ( oi teo (Il moto( i( listi 
lombardi, vetture si oper-
te con gli FBI in piedi e 
( on la gì iuta più « dina » 
del mondo, sono s f r e n a ­
te d.d di sotto d< Ila p< risi-
lui.i (lidia sta/ ione già a 
(impianta all'or,i II (orteo 
cr.i stato organizzato, se­
minio d tipo « v e l o c e » , e 
la stampa riferisce ( h<-
molta gente ha proti ^t.ito 
peri IH- non ha potuto ve­
dere l imite « S i n v c r o al 

NMV VOIIK — Il cortei» lungo le» Selllma «.traila «T»»Moto> 

Presidente, cpiesto non e 
modo» riferisce l'Umted 
l'res, di aver -.entito g n -
daie d,\ una donna 

W . , . , , . , . . , <. e , , . , . r i i t t i 

f io* ' 

e ite ha tanta importali/.i 
nella vita dell' industria 
moderna ». ha detto K m -
se IOV nel breve indirizzo di 
saluto, prontuir iato nella 
sala d'aspetto della sta-
ZIOIK II premier sovietico, 
che stamattina alia par­
tenza da Washington era 
stato circondato dai gior­
nalisti. con i fittali ave va 

(ambiato all«-gr<- battute. 
era in ottima forma, .si 
guardava intorno incli­
n o ito I^i accompagna».a 
tutto il TI guito e 1 i stia 
faimgl.a. arie h'essa .il e n ­
tro dell'attenzione di tutti 

Forse più di sessanta le vittime di Barletta 
Un uomo estratto vivo dalle macerie dell'edificio 
è morto per lo "choc,, due ore dopo all'ospedale 

47 salme recuperale - La visita di Gronchi -"Giustizia sarà fatta,.- Le responsabilità dell'imprenditore 

BARLETTA, 17. — Alle 21 
di questa sera, i cadaveri 
estratti dal cumulo di mace­
rie dell'edificio a cinque 
piani crollato ieri mattina 
alle 7 in \ i a Canosa. erano 
q u a r a n t a d u e , di cui anco­
ra alcuni non identificati. Si 
teme che altre quindici per­
sone o forse più siano ancora 
sepolte, e ormai senza alcnna 
speranza di trovare qualcuno' 
vivo. 

Ci vorrà ancora un Riorno 
almeno per rimuo\erc tutte 
le macerie e far il bilancio' 
della più rjrave sciagura di 
questo dopoguerra in Italia 

Ancora si scava 

( D a l nostro inviato speciale) 

BARLETTA, 17. — Un'ora 
prima che Gronchi arrivasse 
a Barletta, alle tre del po-
merigqio. un uomo ancora 
vivo e stalo estratto dalle 
macerie della casa crodnfn! 
a Bercio Villa Purtroppo la 
q oro e stata breve- due ore 
dopo l'uomo e morto. 

Per tutta la notte, senza 
nemmeno darsi U cambio,' 
— con quell'eroismo senzaì 
retorica che gli italinni sonno' 
C'pnmcre nei momenti d'i BARLETTA — Luigi Saperti, estratto ancor» Ira vita, viene trasportilo in barella all'ospedale (Telefoto > 

tragedia —, genieri e fanti. 
operai e vigili del fuoco 
avevano rimosso tonnellate 
di materiale, abbaìiando di 
alcuni metri il cumulo delle 
macerie. Erano stati recupe­
rali altri morti: donne, uo-\ 
mini, bambini, tutti in ca-> 
mica da notte o m piq'ama. 
in'icme con t corpi straziati 
erano venuti alla luce gli* 
o q q e t t i fam'l'arz. ancora' 
rn'cf' — 5» p io d're — de1. 
cf>i'a'fn umano mciera'*i. 
'rnzuola. veifii. scarpctt>-
frammf nt' di r'0vque coi, 
i resti <lc"a cena. rult ma. 
purtroppo, per le -nfelici fa-\ 
m'qhr I 

Alle tre de] po^engq-o 
una sqnndra di i "rh slava 
attaccando il amulo di ma-\ 
cene daHa ba~e. 3ulla rTaf 

Canoiq, dove 'ino a ieri mat-i 
tina c'era la facciala pnn-J 
cipale del palazzo Una pala 
meccanica afferrava i rot­
tami più gro-u e pesanti.1 

quelb che il erol'o non ha 
sbriciolato Con pale e p*c-
coni i rrgi'i del fuoco com­
pletavano l'opera strappando 
r o , perzo a pezzo, l'informe 
bara collelt'va di cemento 
armato e di tufo. 

Un giovane, tale Giovanni 
ARMIMO SWIOLI 

(Contino* in 7. paf- t. col ) 

i giornali, particolarmente 
colpiti dalla circostanza, 
probabilmente inaspettata, 
d i e sia l.i moglie t h e una 
delle fighe di Krusciov 
parlino .speditamente l'in-
gle-e 

l'rc o posto in auto, il 
corteo, attraverso la l'ark 
Avertile, e giunto al Wal-
dorf Astona. poco distante 
dalla -dazione, traversando 
.strade tenute sgombre dal 
traffico e nereggianti dt 
folla sui marciapiedi, alle 
fim-stre. dovunque f o s s e 
iKiisthilc un punto d'ap­
poggio p«»r vedere. La v e t ­
tura di Krusciov era una 

< c'addlar > chiusa, che ha 
proceduto per il b r e v e 
percorso ad una velnc.ta 
•r-i i 50 e i CO all'ora Mal­
grado che fosse impossib.Je 
qua-,1 distinguere ì volti . 
l'apparizione dell'auto del 
prfrner sovietico cne si 
d -.t.ngueva per due enor-
.T" b indiere. issa te sui pa­
rafanghi. e stata salutata 
da diver-j hatt man: e da 
grida di evviva 

Dopo aver «o^ta'o un 
quarto d'ora al V. aldorf 
Astona, nel suo apparta­
mento. Knisc .ov e ripar­
tilo per l'Hotel Commo­
dore, sulla 42» strada, dove 
nella « Ball Room » del 
mezzanino — un'immensa 
sala di stile tra ti floreale 
e il moderno, con specchi. 
luci al neon, decorazioni 
astratte e « Liberty > — ji 
5mJaco Wagner lo ha n c e -
vuv> ufficialmente offren­
dogli un « lunch > con 1200 
-.vita'» e conferendo al 

!':• m f r so-, et.cn l ì c.t-
'<• 1 r.<irza or. oraria d; New 
'» O.'r 

Q .J.-. ÌT K r . e . o v f en -
" » ' o - c l l t -rf.a ' i t t i s: 
»ur.n l 'vat . r p eJ. ed 
- i " - o apsiauJ.*.-) a lur.gj. 
F • .tta la c-_: rrcn a e 3 ta -
ta »ifi s ra ide succedo per-
-•^r.ale per K . - J - C . •• Nel 
•nio bnr. I s . V.'a^r.er ra 
riefo c^e l'o^p.tal.U of­
ferta a Krusc.cv da New 
Y»->rk e .mpron'ata a sen-
t menti di a x i c . z ^ e d: 
PJC» « pertanto propongo 
a lui e a tutt no- un brun­
ii si «emphee alla pace. 
ora e per sempre Possia­
mo rn«i fare tutto quel lo 
che e umanamente possi-
b !e per realizzarla, per 
i re f er la m opera nella 
nostra v.ta quotidiana e 

MACKIZIO rasm.«B.% 
(Continua in ». pag I. 
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